
m a riservandosi la facoltà di potersi ritirare. A nche una così limitata 
rinuncia ai loro diritti sovrani era ritenuta una m enomazione ». A p­
pena scongiurato il pericolo, ogni città si affrettava a ricuperare la 
sua piena indipendenza. 11 Potere Marittimo della lega fu pertanto 
gravem ente m enom ato dalla m ancanza di unità politica e di m utua 
collaborazione. La seconda causa di debolezza era dovuta alla ri­
luttanza da  parte dei principali suoi m embri a conferire ad  A tene 
il com ando generale. E ’ presum ibile che se gli Ateniesi, con maggior 
larghezza di vedute, avessero ammesso al Consiglio Centrale i rap­
presentanti degli Stati minori, sarebbero riusciti a mitigare gli effetti 
dannosi dell’eccessivo loro attaccam ento alle indipendenze locali.

Uno fra i principali problem i che profondam ente interessano gli 
attuali successori del Potere Marittimo degli Ateniesi si presentava 
così anche duem ila e quattrocento anni or sono. Le forze delle diverse 
e sparse com unità m ancavano della necessaria coesione, perchè i 
loro dirigenti non vollero sacrificare nulla di quanto giudicavano es­
sere nel loro pieno « diritto ». A tene, che aveva toccato per virtù del 
Potere M arittimo il vertice della sua grandezza, per la m ancanza di 
una saggia politica di m utua cooperazione fra le sue disgregate co­
m unità, decadde in rovina nonostante che i suoi com andanti, i suoi 
equipaggi e le sue navi non fossero in nulla inferiori a quelli di nes- 
sun’altra Potenza.

11 Potere navale dei Fenici ebbe origine dal loro commercio. 1 
popoli delle città libere di Tiro e Sidone non avendo possibilità di 
sviluppo nel retro terra si dettero a  m ercanteggiare. 11 commercio creò 
le colonie fenicie, e dalle lotte per difendere i traffici e le colonie sorse 
il bisogno di una flotta e di maggior num ero di porti, dove le navi 
mercantili potessero sostare.

Sia p e r Cartagine, sia per i Fenici e sia per la Grecia, il com ­
mercio, la flotta, le colonie e le basi furono gli elem enti essenziali 
del potere marittimo.

Per identiche ragioni V enezia da villaggio peschereccio divenne 
una grande Potenza Marittima. Il retroterra era precluso ai suoi abi­
tanti, che dai banchi di sabbia furono costretti a ricercare for­
tuna  nell’unico sbocco possibile : il m are. Da un nucleo di pescatori 
si formò così una com unità di com m ercianti che nell’VIIl secolo, dopo 
la soppressione dell'« em bargo » fra l’im pero di Oriente e quello di 
O ccidente, potè liberam ente sviluppare i suoi traffici. Fin quando la 
sua sicurezza fu garantita dalla flotta Imperiale di Bisanzio, V enezia
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